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P
artire da una ferita, mor-
tale, qual è la vicenda di
Stefano Cucchi, fare luce
sulle cause, dimostrare
di voler garantire «la cer-

tezza del diritto»: questo prima di
tutto ha chiesto Enrico Letta al presi-
dente del Consiglio nella lettera pub-
blicata su l’Unità, come prova di ef-
fettiva volontà di dialogo sulla giu-
stizia. «Tutto il resto viene dopo»,
conclude il vicesegretario del Pd. E

nel «resto» c’è anche il ritorno all’im-
munità parlamentare, alla quale Da-
rio Franceschini, capogruppo Pd al-
la Camera, esprime un «no» deciso:
«Non esiste che per risolvere il pro-
blema si passa dal “Lodo Alfano” ad
una immunità per tutti i parlamenta-
ri. Dico no all'immunità». Non si ac-
cetta lo scambio che il centrodestra
si dice pronto a fare, ovvero rinun-
ciare al Lodo Alfano come legge co-
stituzionale votando l’immunità.

Una«bocciatura», quindi, anche
della proposta bipartisan presenta-
ta a Palazzo Madama da Franca
Chiaromonte, senatrice Pd, insieme
a Luigi Compagna del Pdl, per il ri-
pristino dell’immunità per tutti i par-

lamentari. Un’altra proposta al Se-
nato l’ha presentata Enrico Moran-
do, anche lui del Pd. Entrambe mo-
dificano l’articolo 68 della Costitu-
zione.

Restituire lo scudo a chi siede
nei banchi delle Camere «non è una
priorità nel sistema giustizia», com-
menta Donatella Ferranti, capo-
gruppo Pd in commissione Giusti-
zia, tanto più che «già su molti inter-
venti che toccano la persona serve
la richiesta di autorizzazione a pro-
cedere: le perquisizioni, le intercet-
tazioni, l’arresto». Le due proposte
nel Pd sono ritenute «iniziative di
singoli parlamentari». Sul dramma
concreto delle carceri, che riporta al

caso Cucchi, proprio ieri il gruppo
Pd della Camera ha presentato
una mozione (firmata Franceschi-
ni, Ferranti, Orlando) perché il go-
verno si impegni: «Nelle carceri
italiane siamo ampiamente oltre
la soglia di massima tolleranza»,
dall’emergenza «sovraffollamen-
to» alle condizioni di vita dei dete-
nuti, all’edilizia penitenziaria. La
mozione prende spunto dalle paro-
le del presidente Napolitano sui
detenuti in «carceri terribilmente
sovraffollate, nelle quali non si vi-
ve decentemente, si è esposti ad
abusi e rischi e di certo non si rie-
duca». Il governo, chiede il Pd,
«non resti con le mani in mano».

Si affianca così alla richiesta di
Enrico Letta a Berlusconi perché si
scopri «come è stato possibile, in
una democrazia avanzata, che un

giovane di trent’anni sia entrato,
vivo, in una prigione e sia uscito,
morto, in un ospedale». L’inchie-
sta spetta alla magistratura, ma le
risposte sono politiche. «Letta ha
segnalato un problema di sistema,
che è in emergenza. Il caso di Cuc-
chi non è l’unico», spiega Ferranti
ricordando altri pestaggi o morti
(i radicali del Pd hanno presenta-
to una interpellanza per il suicidio
di un detenuto a Sulmona). «Le
carceri scoppiano: 65mila detenu-
ti su 43mila posti al massimo,
l’8o% sono comuni, detenuti so-
prattutto per reati sul patrimonio
e droga; un 31% sono in custodia
cautelare in attesa di giudizio, per
lo più stranieri». Eppure la maggio-
ranza «aumenta i reati e le pene»,
spiega Ferranti. Sul caso Cucchi
«Letta richiama il premier perché
non ci sia omertà su comporta-
menti non dovuti dell’autorità giu-
diziaria». Per un eventuale dialo-
go sulla giustizia sarebbe quindi
«un passo avanti se alcuni punti
potessero essere condivisi».

Aspettano una risposta da Berlu-
sconi perché ci siano «verità, tra-
sparenza e responsabilità» sulla
morte di Cucchi Paola De Micheli
e Guglielmo Vaccaro, deputati
Pd.❖
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Pd: si affronti il dramma carceri
«E Berlusconi risponda a Letta»
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«Se il premier darà una
risposta sarà un passo
avanti nel dialogo»

PARLANDO

DI...

Toponomastica

Via Craxi sarà una delle 60 tra strade, traverse e piazze di Lucca che avranno un

nuovonomeoassumerannounadenominazioneper laprimavolta.OltreaCraxieBerlin-

guer la nuova toponomastica ricordaUgo LaMalfa eGiuseppe Saragat

Lunedì 19 ottobre
I genitori fanno visita al ragazzo, dopo il

divieto del sabato. Ancora la visita è negata.

«Sta bene», dicono le guardie di piantone.

Giovedì 22 ottobre
Stefano Cucchimuore alle 6.20 dimattina. La

certificazionemedica rilasciata dal sanitario parla di

“presuntamorte naturale”.

Giovedì 8 gennaio
Il vicesegretario del Pd Enrico Letta scrive a

Berlusconi: «Prima di intavolare qualsiasi riforma

della giustizia, serve la verità sul caso Cucchi».

Le immagini di Stefano Cucchi, il ragazzomorto aRomadopo l'arresto, insiemealla sorella il giornodella nascita del nipote

Ferranti, Pd
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